ORCHESTRA EMANUELA CURRICULUM
CHI E’ EMANUELA
Fin dalle scuole materne Emanuela ha manifestato una personalità “dura”, “ferma” “determinatissima” nei confronti del canto e del ballo, rivelandosi … quasi un “incubo” per le pazientissime maestre che non poco faticavano a tenerla zitta e ferma… Emanuela non faceva altro che cantare e ballare, sempre, in ogni momento della sua giornata e… guai a “zittirla” o “fermarla”… si metteva a strillare e piangere … e allora pazienza, meglio quindi farla cantare e ballare...

   In seguito, passando di recita in recita durante le scuole elementari e medie, tutti cominciarono a “sospettare” che la strada della bambina fosse non solo il canto e il ballo, ma tutta l’arte in genere intesa in tutte le sue sfaccettature: cantare, ballare, recitare, imitare, presentare, raccontare barzellette ecc. ecc. e… chi più ne ha più ne metta...

   Emanuela fu un “incubo” per i suoi insegnanti! Emanuela, appena cominciava a imparare qualcosa, metteva subito in pratica come voleva lei stessa, le nozioni apprese, elaborandole e arricchendole in maniera totalmente autonoma e personale senza più ascoltare “l’insegnante di turno” e prevaricando i tempi accademici! Le sue parole erano sempre le stesse: “… ma se io faccio quello che mi dicono perdo un sacco di tempo e non arriverò mai a fare quello che voglio fare…Non mi interessa quello che dicono i proff., mi interessa il palco e la sua fantastica atmosfera…Il mio insegnante non mi capisce, non capisce niente di quello che io sono e voglio essere!...” Impossibile non accorgersi del grande irrefrenabile eclettico talento artistico!

   Ormai adolescente, Emanuela, fu anche un “incubo” per tutte quelle orchestre e orchestrine di cui fece parte… Tutti dovevano fare solo e solamente quello che lei voleva! Praticamente impossibile andare d’accordo con lei! Ma tutti all’unanimità non potevano che apprezzare la sua grande comunicativa artistica! Applaudita sempre e in ogni luogo; sul palco sempre estremamente simpatica a tutti per la sua semplicità; sempre spontanea, sempre sorridente, sempre schietta, vera! Con lei sul palco era sempre un successo assicurato e… pazienza per il suo terribile caratteraccio“anarchico e autoritario”!

   …Poi un bel giorno trovò la sua anima gemella! Si innamorò e si sposò… Come si suol dire: “Dio li fa e poi li accoppia” … L’unione delle medesime ideologie vitae col M.° Roberto Bellarmino porta alla nascita nel 2007, peraltro in tempo di crisi economica mondiale, dell’ “ORCHESTRA EMANUELA” . Un’orchestra che in brevissimo tempo,  sotto il totale dominio dolcissimamente autoritario di Emanuela supportato dall’enorme preparazione ed esperienza di Roberto,  spicca il volo ad alta quota!

   Emanuela, soprannominata dalle amiche studiose: “il Deboussy e il Ligabue in gonnella dell’arte musicale”, è un’eccezione che conferma una regola, quella regola che tutti gli artisti dovrebbero rispettare seguendo gli studi imposti dalle accademie per affermarsi nel campo dell’arte…

   Emanuela è arrivata al successo senza seguire questa regola, ma seguendo, o meglio inseguendo, il suo intuito, la sua indole, il suo “hitleriano” istinto, la sua enorme passione artistica… Sempre  "in braccio" al suo personale maestro e compagno di vita: Roberto Bellarmino...

   Ma se ci fermiamo a riflettere un attimo: … è possibile insegnare l’arte? …  E’ possibile racchiudere l’arte, intesa come alta  espressione di caldi infiniti sentimenti interiori, all’interno di un recinto di fredde e finite regole esteriori?... A Voi che leggete la risposta!

   Ecco chi è Emanuela…:
“…l’arte più pura, in grado di distaccarci dalla quotidianità, è la musica, la metafisica dei suoni, l’arte meno legata alla materia, che porta l’uomo al di là del mondo fenomenico…”
Shopenhauer

CHI  E’ ROBERTO BELLARMINO

   Diplomato in Contrabbasso e Didattica della Musica presso il Conservatorio di Musica “A. Boito” di Parma e Attivo dal 1980 come docente di Musica di ruolo presso Istituti Statali.

   Ha compiuto gli studi nei corsi di perfezionamento contrabbassistico post-diploma sotto la guida di concertisti di fama internazionale.

   Ha iniziato lo studio della musica all’età di 5 anni sotto l’impulso paterno: (medico e violinista) e materno (pianista e pittrice) studiando violino e pianoforte presso il liceo musicale di Cesena (FO) e il Conservatorio “C. POLLINI” di Forlì.

   Negli anni ’70, ha studiato percussioni presso il Conservatorio “NICOLINI” di Piacenza perfezionandosi nel contempo nello studio tecnico della “BATTERIA”e compiendo gli studi jazzistici previsti nelle accademie statunitensi.

   Negli anni ’80 ha studiato pianoforte, armonia, composizione e strumentazione per banda, con i più pregevoli maestri del Conservatorio “A. Boito” di Parma.

Sempre negli anni ’80 ha maturato esperienze concertistiche sia in ambito sinfonico sia in ambito jazzistico al seguito di celebri orchestre di fama internazionale tra le quali la grande orchestra del Maestro Giovanni Fenati e Germana Mazzetti Caroli. 
   Negli anni ’90 ha diretto importanti formazioni strumentali-sinfoniche, corali e jazzistiche.

   Ha rappresentato e diretto personalmente per tre anni consecutivi (1996, 1997, 1998) presso il Teatro “G. MAGNANI” di Fidenza (PR), la sua opera lirico-sinfonica in due atti “UNA VOLTA... DUE PELLEGRINI A PALLAVICINIA”.

   Sempre dal 1990 è dedito all’approfondimento degli studi di informatica musicale di cui tiene anche corsi e seminari. Ultimamente è dedito anche allo studio della fisarmonica, sotto l'accurato insegnamento di un concertista di fama internazionale, strumento del quale si è profondamente appassionato.

DECRIZIONE DELL’ORCHESTRA EMANUELA
   Il gruppo musicale, denominato “ORCHESTRA EMANUELA”, dal nome della leader appunto Emanuela, è nato il 24 novembre 2007 spinto da un'enorme passione per la musica e ha sede in Salsomaggiore terme (PR). 
   Il nucleo centrale è costituito da Emanuela (cantante cover) e Roberto (cantante, pluristrumentista).

   Il gruppo si può presentare da 2 fino a 8 elementi, a seconda delle richieste.

L'orchestra è specializzata in cover, per cui la “politica ideologica” del gruppo è quella di voler eseguire i migliori brani delle migliori orchestre in circolazione.

   Il repertorio vuole essere “la crema” dei repertori.

   Le canzoni che il gruppo propone all'ascolto sono finalizzate al ballo e, seppur nell'ambito di una imprescindibile personalizzazione, vengono studiate ed eseguite nella maniera più vicina agli originali per mantenerne il più possibile, quindi esaltarne, la fragranza e la bellezza estetica d'origine senza deturpazione alcuna ... e magari con un pizzico di "presunzione"... migliorarle, renderle più "attraenti"; da qui, una capillare se non “maniacale” preparazione e accuratissima analisi musicale effettuata in studio sia delle timbriche vocali sia delle timbriche strumentali.

